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In questi giorni si è parla-
to di un argomento a margi-
ne del disegno di legge sul fe-
deralismo approvato dal
consiglio dei ministri e cioè
dello stanziamento per sa-
nare il buco di bilancio dei
Comuni di Roma e Catania:
500milioni per Roma e 140
per Catania. Si tratta di una
norma contenuta nel decre-
to legge approvato nella stes-
sa seduta del consiglio dei
ministri in cui è stato appro-
vato il federalismo fiscale. 

Questo non è un argomen-

to che ci piace, anzi ci crea
qualche imbarazzo e pro-
prio per questo vorrei par-
larne.

Per prima cosa si tratta di
fondi che per Catania inte-
ramente e per Roma parzial-
mente vengono attinti dal
Fas (Fondo
per le aree
sottosvilup-
pate), cioè da
stanziamenti
che non ri-
guardano le
regioni del
Nord ed ai
quali comun-
que mai le
Regioni del
Nord avreb-
bero potuto
a t t i n g e r e .
Poi, rispetto
ad alcuni del-
la sinistra che
sono specia-
lizzati nella
polemica a gettone, sarebbe
utile ricordare chi sono stati
gli ultimi sindaci di Roma:
due signori che rispondono
al nome di Walter Veltroni e

Francesco Rutelli. Non due
semplici deputati, ma il lea-
der del Pd e  l’ex vicepresi-
dente del consiglio del Go-
verno Prodi nonché leader
della Margherita, prima del-
la sua confluenza nel Pd. 

Sembra incredibile che
dopo un fal-
limento poli-
tico di que-
sta portata si
possa da
quelle parti
avere il co-
raggio di
parlare, ma
in politica
succede an-
che que-
sto.... 

Ancora va
detto che ci
ributtiamo
nella condi-
zione di chi
ha rilevato
un’azienda

(questo Stato malandato
centralista e nemico dei cit-
tadini) in una situazione di-
sastrosa. 

Di fronte a questo proble-

ma la soluzione logica a-
vrebbe dovuto essere “Fac-
ciamo fallire lo stato e que-
sto sistema”. Ma non possia-
mo farlo perchè in campa-
gna elettorale ci siamo pro-

Roma e Catania: due esempi di cattivo sistema
Lo Stato è dovuto intervenire per sanare i bilanci dei due comuni
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prio impegnati a cambiare
lo stato. Il federalismo, in-
fatti, è l’unico vero antidoto
perchè cose del genere non
succedano più, questo nel
senso che finirà il meccani-

Il federalismo, 
è l’unico vero

antidoto perchè 
cose del genere 
non succedano 

più, questo nel senso
che finirà il

meccanismo che
porta sempre

Pantalone, e cioè
noi, a pagare 

“

”
smo che porta sempre Pan-
talone, e cioè noi, a pagare.
Con il federalismo ciascuno
sarà responsabile di come
impiega le risorse, a Torino,
così come a Roma e Catania.
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E così da oggi siamo tutti
un tantino più informati.
Noi ed i lettori di Tribuna,
certamente. Ma anche il di-
rettore generale del Maggio-
re Macchi e la giunta regio-
nale piemontese con il pre-
vedibile picco di interesse
nell’assessore alla sanità Ar-
tesio. E non di meno quanti
hanno motivo istituzionale
o personale o privato di in-
trattenere rapporti con le fa-
coltà di medicina e con l’o-
spedale nella specialità di o-
stetricia e ginecologia.  Esi-
ste dunque un gruppo, che
fino ad un anno fa teneva re-
golari riunioni in quel di Pa-
dova, il quale si organizza
per ottenere che propri
membri partecipino alle
commissioni di esame spar-
se per l’Italia ed in quella se-
de si attivino perché candi-
dati graditi e/o espressione
di queste stesso gruppo sia-
no poi gratificati da adegua-
to successo nelle proprie
ambizioni di carriera uni-
versitaria.

Non roba da improvvisati
ma una cosa, a quanto è da-
to di verificare sulle carte, ef-
fettivamente scientifica, in
tono ed adeguata all’oggetto
cattedratico. Francamente
di appurare l’aspetto legale
di questo lobbismo ci pare,

per quanto ci concerne, se-
condario rispetto al dovere
di informare i novaresi (ma
a questo punto gli italiani in
genere) su come funzionano
le cose in università e poi,
per certuni aspetti e di con-
seguenza, in certi ospedali
ed in certi reparti d’ospeale.
Perché, a dire il vero, la per-
centuale di successi di que-
ste indicazioni di “nostri
candidati” è straordinaria.
Davvero una cosa da… pro-
fessori. 

Tanto per dire e per rima-
nere quindi ai casi nostri più
vicini e già dibattuti, la figlia
del professor Surico, indica-
ta dal gruppo informale par-
tecipato dal padre, è stata
giudicata e promossa da una
commissione interamente
formata da colleghi di Pado-
va (e questa per la verità ap-
parirebbe come un’eccezio-
ne strana dentro un contesto
già di suo straordinariamen-
te originale) del padre; dopo
di che è difficile non interro-
garsi su chi abbia davvero
deciso di mandare la figlia
del professore fra le pazienti
di ginecologia ed ostetricia
del Maggiore. 

Formalmente sarebbe sta-
ta l’università dopo un con-
corso; ma sostanzialmente
si verifica il successo della
strategia di un gruppo di cat-
tedratici riunitisi in gruppo

per patrocinare cause e car-
riere di “loro” “candidati”. E
proprio qui sta il punto: chi
comanda e chi decide? Che
valore hanno queste com-
missioni e questi esami?

A noi il problema pare e-
norme. Ci pare tale in linea
di principio perché, non va
mai dimenticato, stiamo
parlando di posti pubblici

mantenuti con i soldi pub-
blici e per un pubblico servi-
zio mentre l’approccio al mi-
nimo sembra configurarsi,
come dire… piuttosto priva-
to. E poi ci pare enorme per
i riflessi didattici per un ver-
so e sanitari per un altro.
Non volendo assolutamente
personalizzare (giacchè la
stima professionale per la fi-

glia del professor Surico non
può che essere intatta posto
la assoluta non conoscenza
di chi scrive né della profes-
soressa né delle sue qualità
mediche) ma per scrivere in
modo comprensibile: chi ci
garantisce, a questo punto,
che la scelta della familiare
del primario Surico sia stata
davvero la più adeguata alla

bisogna e cioè al nostro di-
ritto alla salute? Il gruppo di
Padova?

Insomma: in questo no-
stro paese delle caste la sco-
perta di questo gruppo di Pa-
dova del quale il primario di
ginecologia del nostro ospe-
dale era parte attiva ci apre
uno spaccato di conoscenza
e quindi di realtà del tutto i-
nedito. E preoccupante. 

Perché evidenzia un ulte-
riore slittamento dei proces-
si decisionali dal piano del-
l’interesse pubblico verso
quello dell’interesse privato.
E con questo una dislocazio-
ne del potere effettivo dagli
organi istituzionali a strut-
ture informali che agiscono
in quella zona grigia del ser-
vizio pubblico che si deter-
mina qualdo lo stesso è pa-
rassitato da logiche che di
volta in volta appaiono di ca-
sta come di lobby.

Sull’asse Novara-Padova,
insomma, ci sembra essere
stato partorito un mostro
che usa i nostri soldi per nu-
trirsi e le smagliature delle
nostre regole per agire indi-
sturbato. Ferma restando la
nostra libera convinzione
che quello evidenziato sia un
modus operandi del tutto in-
compatibile con un’univer-
sità degna di questo nome ed
una sanità finalizzata alla
miglior cura dei cittadini.

ECCO CHI DETERMINA le nomine nelle facoltà. Novara compresa. Una lobby di professori che ha i “suoi” candidati e si organizza per piazzare
“suoi” esponenti nelle commissioni d’esame. E così posti pubblici pagati con soldi pubblici per un pubblico servizio finiscono per servire interessi privati

Quando ginecologia partorisce un... mutante
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